
La Guerra del Peloponneso durò dal 431 al 404 a.C. QUANDO? 

PERCHÉ? 

La Guerra del Peloponneso durò dal 431 al 404 a.C. 

Al termine delle Guerre Persiane, Atene visse un periodo straordinario di sviluppo economico pretendendo 

l’egemonia su tutte le altre poleis, compresa Sparta. Allora, Sparta ingiunse ad Atene di rinunciare alle 

conquiste e di garantire l’autonomia delle città-stato, ma Atene si rifiutò, scatenando così la Guerra del 

Peloponneso. L’uomo politico che diede questo impulso straordinario ad Atene fu appunto Pericle. 

QUANTE FASI? 

La Lega Delio-Attica, detta anche di Delo, fu una confederazione marittima costituita da Atene e da 

varie città- stato greche, nel 478-477 a.C., durante la fase conclusiva delle Guerre Persiane. Infatti, le 

poleis si impegnavano a versare un tributo, cioè una tassa, per contribuire al mantenimento della 

fornitura di navi e mezzi bellici, recapitata proprio nell’isola sacra di Delo. 

La Guerra del Peloponneso venne frammentata in 4 fasi 

QUALE VINCOLO 
”LEGAVA” LE POLEIS 

TRA DI LORO? 

2^ FASE (415 a.C. – 415 a.C.) 
Nel 415 a.C., Atene provoca 

Sparta. Atene cercò attraverso 

una spedizione in Sicilia di 

cercare rinforzi per sconfiggere 

Sparta ma le operazioni furono 

più difficili del previsto perché il 

contingente spartano andò in 

aiuto di Siracusa. 

Gli Ateniesi furono di nuovo 

colpiti da un’altra malattia: la 
malaria. 
La sconfitta è vicina: I Siracusani 

sbaragliano e distruggono sia la 

flotta che l’esercito ateniese. 

La sconfitta degli Ateniesi è 

totale. 

1^ FASE ( 431 a.C. – 421 a.C.) 
La guerra iniziò nel 431 a.C., quando 

Atene non permise alle navi di una 

polis greca, Megara, di entrar a far 

parte della Lega di Delo. Allora, 

Sparta invade l’Attica. 

Nel 429 a.C., morì Pericle a causa 

della peste che portò morte e 

malattia ad Atene. Al suo posto 

prese il comando Cleone, uomo 

corrotto e spregiudicato. 

Nonostante gli Ateniesi portarono 

una vittoria a Sfacteria, Sparta reagì 

nella battaglia di Anfiboli, dove morì 

Cleone. 

Nel 421 a.C fu firmato un patto 

conciliante, detto Pace di Nicia. 

3^ FASE ( 413 a.C. – 412 a.C.) 
Nel 413 a.C. gli Spartani riprendono la 

guerra sotto consiglio di Alcibiade, 

fortificando i loro presidi bellici. A 

questo punto, i Persiani accorrono in 

aiuto degli Spartani. Atene pur di non 

cedere vendette l’oro del Partenone 

per fornire i loro armamenti, ma 

nonostante ciò Atene fu sconfitta in 

una battaglia vicino a Siracusa e fu 

costretta a chiedere la resa.  

Le condizioni di pace furono dure: 

  L’abbattimento delle mura; 

 rinuncia alla flotta e all’egemonia; 

 abolizione della costituzione 

democratica; 

 ingresso come stato satellite nella lega 

del Peloponneso. 

4^ FASE ( 404 a.C. )  
Nel 404 a.C. dopo gli scontri, il 

lungo periodo di guerra si chiuse 

con la definitiva vittoria di 
Sparta.  

Le conseguenze furono: 

 Atene si arrese ma fu 

risparmiata dai nemici perché 

riconobbero le ricchezze 

culturali; 

  Sparta pensò di poter 

governare su tutta la Grecia 

ma altre poleis si ribellarono; 

  I Macedoni, una popolazione 

del nord-est della Grecia, 

approfittarono di questa 

situazione per conquistare il 

territorio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

  


